
        CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 8 
XXIIIª del Tempo 

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  

9.45 Calvene S. Messa Battesimo di Testolin Luca di Diego e Bassi Sofia 
11.00 Mortisa S. Messa 

Lunedì 9    

Martedì 10    

Mercoledì 11 19.00 Mortisa S. Messa 

Giovedì 12 
SS.mo Nome di Maria 

15.30 Monte S. Messa 

Venerdì 13 
S. Giovanni Crisostomo 

19.30 Covalo S. Messa 

Sabato 14 
Esaltazione S. Croce 

18.30 Calvene 

Deff. Reni Francesca (ann.) e Francesco 
Deff. Brazzale Itala e Carollo Ampelio 
Def. Testolin Franco 
Deff. Pellegrini Carla (ann.), Lino, Giuseppina, Irene 
e Stefano 
Deff. Testolin Alfeo e fam. 
Def. Sartori Candido (ann.) 

Domenica 15 
XXIVª del Tempo 

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  
9.45 Calvene Deff. Pasin Silvio e Maria 
11.00 Mortisa S. Messa  

 Lunedì 16 
SS. Cornelio e Cipriano 

   

Martedì  17    

Mercoledì 18    

 Giovedì  19     

 Venerdì 20 19.30 Covalo S. Messa 

 Sabato 21 
S. Matteo 

18.30 Calvene 
Deff. Brazzale Ampelio, Mario, Caterina e Cappozzo 
Giovanna 
Deff. Testolin Giuseppe, Teresa e Caterina 

Domenica 22 
XXVª del Tempo 

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  
9.45 Calvene Deff. Segalla Ermida, Pasin Giuseppe e Massimo 

11.00 Mortisa S. Messa 

Foglio informativo quindicinale delle parrocchie di Calvene, Covalo e Mortisa 

Parroco: d. Giancarlo Cantarello  
 Cell. 339 3359569      mail:giancarlocantarello@gmail.com  

Il bollettino viene pubblicato anche sul sito: www.procalvene.it/parrocchia/ 

8 - 22  settembre 2024 

8 Settembre 2024 
XXIIIª del Tempo Ordinario 

«EFFATÀ, APRITI!» 
Oggi il Vangelo ci presenta Gesù impegnato in uno 
strano itinerario di viaggio: per andare a sud si dirige 
verso nord. 
Non dobbiamo però leggere il testo con categorie 
geografiche, quanto piuttosto riconoscere che è 
intenzione di Gesù fermarsi in terra pagana. Spesso 
sono proprio i “lontani” che lo accolgono, mentre i 
“vicini” lo rifiutano. A Tiro aveva già guarito la figlia 
della donna siro-fenicia; qui, nel territorio della 
Decàpoli, guarisce un sordomuto. La pagina evangelica 
ha un chiaro sfondo battesimale (mani, saliva, effatà) 
e un deciso orientamento catechetico: il gesto di Gesù 
compie la profezia di Isaìa per cui «griderà di gioia la 
lingua del muto» (I Lettura). 
Il sordomuto rappresenta un po’ tutti noi, murati in 
noi stessi e chiusi alla grazia. A noi Gesù dice: «Effatà, 
Apriti!». Tutta la Sacra Scrittura è una storia di 
alleanza tra Dio e il suo popolo, ma questa non può 

esistere senza l’ascolto e l’accoglienza. Quante volte Dio è stato rifiutato o non 
riconosciuto! Allora anche noi stiamo attenti a non usare favoritismi personali, a non 
trattare l’altro secondo le convenienze sociali (II Lettura). Dove c’è lo “scartato” 
potrebbe celarsi Dio che ci vuole parlare. 

15 Settembre 2024 
XXIVª del Tempo Ordinario 

SEGUIAMO GESÙ CON FEDE VIVA E 
OPEROSA 

La figura del Servo del Signore introduce la Liturgia della 
Parola di questa domenica. Afferrato dal messaggio che 
deve proclamare e sostenuto da una rocciosa fiducia in 
Dio, il Servo non teme lo scherno e la persecuzione: è 
percosso, deriso e umiliato dai suoi detrattori (I Lettura). 
La figura lascia il posto alla realtà nel momento in cui il 
Servo per eccellenza, Gesù, apre il suo cuore ai discepoli 
annunciando la sua passione, morte e risurrezione 
(Vangelo). 
L’educazione alla fede, che Gesù imparte ai suoi, 
comincia da qui. Pietro, che pur lo ha confessato come il 
Cristo, deve essere persuaso a deporre le attese 
messianiche terrene per entrare nella logica divina. 
Devono esserne persuasi pure gli altri discepoli: Gesù, 
ammonendo Pietro, parla a tutti. Così sarà per la Chiesa, 
per i cristiani di ogni epoca, chiamati a spogliarsi della 
mentalità mondana e a rivestire la fecondità della croce 
con una fede viva e operosa, che rifugge da sterili esercizi verbali e attinge la propria 
forza dalla carità delle opere (II Lettura). Diceva sant’Annibale M. Di Francia: 
«Seguire Gesù Cristo senza portare la croce è impossibile; portare la croce e non 
seguire Gesù Cristo è inutile». 



Il donarsi di Gesù “a vantaggio di tutti” 
Il titolo del Mese del Seminario è 
un’espressione che si trova nella 
seconda lettura della liturgia del 
prossimo 6 ottobre, Giornata 
diocesana del Seminario. La Lettera 
agli Ebrei è una ricca omelia della 
primissima Chiesa, un grande 
annuncio che Gesù Cristo ci ha salvati 
in modo unico e definitivo: Gesù ha 
sofferto e ha provato la morte “a 
vantaggio di tutti” (Eb 2,9). Il suo 
donarsi ha raggiunto tutti per renderci 
figli e figlie di Dio, ha aperto il 
cammino perché tutti possiamo 
accorgerci dell’amore del Padre e ha 
inaugurato il modo per vivere, fino alla 
fine, l’amare di Dio. 
 
Il prete diocesano “a vantaggio di tutti” 
L’espressione biblica ci provoca a 
rigustare la vocazione dei preti 
diocesani – vocazione curata e fatta 
crescere inizialmente in Seminario – 
come risposta “a vantaggio di tutti” di 
fronte alle sfide di oggi. “A vantaggio di 
tutti” è, infatti, il prete in comunità 
bisognose di riscoprire le relazioni 
fraterne, il dialogo, la condivisione 
della fede e la solidarietà. 
 

La vocazione cristiana “a vantaggio di 
tutti” 

C’è un passaggio necessario perché 
ogni vocazione sia “cristiana”, cioè 
venga da Cristo e si alimenti di Cristo: il 
passaggio da una vocazione “per me” 
a una vocazione “per gli altri”, da una 

vocazione “a mio vantaggio” a una “a 
vantaggio di tutti”, cioè missionaria. 
Ogni persona chiamata da Dio, dallo 
Spirito di Cristo Risorto, è un gesto di 
premura con il quale Dio si prende 
cura del suo popolo, in particolare 
degli ultimi. Di fronte a una necessità 
per la vita della Chiesa e del mondo, 
Dio coinvolge e manda qualcuno o 
qualcuna per rispondervi, per 
soccorrere, consolare, proteggere, 
salvare, provocare, far crescere, 
risvegliare, pregare, illuminare, amare. 

Il Seminario diocesano “a vantaggio di 
tutti” 

Al Seminario, cioè ai Seminaristi e ai 
preti educatori e professori che lo 
animano, siamo invitati a dedicare una 
Domenica di settembre, attraverso la 
riflessione sul ministero ordinato, la 
preghiera per le vocazioni di speciale 
consacrazione e il sostegno economico 
del Seminario, in quanto luogo dove si 
formano giovani al dono di sé “a 
vantaggio di tutti”, animati dalla 
preghiera, provocati dalla Parola viva, 
nutriti dei Sacramenti e allenati allo 
studio e alle relazioni fraterne. 
 

VITA DI COMUNITÀ AVVISI PARROCCHIALI 

TINTEGGIATURA BASE DEL 
CAMPANILE 

In occasione della 
tinteggiatura degli 
i n t e r n i  d e l l a 
canonica, la ditta 
Pierino l’imbianchino 
di Pierdomenico 
C a r o l l o  o f f r e 
gratuitamente alla 
parrocchia e al paese 
tutto il lavoro e il 
m a t e r i a l e  d i 

ritinteggiatura della base del 
campanile che ne ha veramente 
bisogno. Manifestiamo la nostra 
profonda gratitudine per questo 
gesto di amore al paese: Il campanile 
è un monumento storico che 
rappresenta l’identità di Calvene. I 
lavori inizieranno Lunedì 9 settembre 
2024 
 

OFFERTE 

 

 
 
 

 
 
In questi giorni sono iniziate a pieno 
ritmo le attività della Scuola. 
Vogliamo augurare a tutti i 
protagonisti di questa nuova 
avventura (personale, bambini, 
genitori e volontari) un Buon Anno 
Scolastico, che sia ricco di gioie, 
soddisfazioni e crescita per tutti. 

 

PRETI IN CAMBIAMENTO 
Dal 16 al 19 settembre tutti i preti 
che stanno per cambiare incarico si 
troveranno a  Villa Immacolata di 
Torreglia per gli esercizi spirituali con 
il Vescovo Claudio. Durante la S. 
Messa conclusiva di Giovedì 19 
settembre i nuovi parroci faranno il 
giuramento davanti al vescovo. A 
questa celebrazione sono invitati a 
partecipare tutti i vicepresidenti dei 
Consigli Pastorali Parrocchiali per 
rappresentare tutte le comunità 
coinvolte nel cambio del parroco. 

***** 
Il Consiglio Pastorale si sta 
organizzando per gestire al meglio gli 
eventi legati al cambio del Parroco, 
cercando di coinvolgere Enti, 
Associazioni e persone di buona 
volontà disposte a dare una mano. 
Nei prossimi bollettini verrà diffuso il 
programma dettagliato di tutto. 
Per intanto si segnala che è 
organizzato un pullman per 
accompagnare don Giancarlo a 
Rubano la mattina di Domenica 13 
Ottobre. 
Il referente di questa attività per 
tutte e tre le parrocchie è Giovanni 
Sanson 338 275 6403 a cui ci si può 
rivolgere, in ore serali, per 
informazioni e/o adesioni. 

 

Funerale 100,00 
Battesimo 50,00 


